
 

BENESSERE ED ECONOMIA DELLA FELICITA’ 

Nella linea formativa “Benessere ed Economia della felicità” saranno esaminati i fattori che 

concorrono a determinare il benessere soggettivo e la soddisfazione di vita delle persone. Solo 

se si conoscono gli elementi che migliorano il benessere si può agire collettivamente e 

individualmente in modo corretto – in sostanza si tratta di “andare oltre il PIL”. In parallelo, 

saranno proposte alcune azioni di cittadinanza attiva per promuovere lo sviluppo su percorsi 

di equità e sostenibilità.  

L’analisi dell’economia civile (dai riduzionismi di valore, di impresa e antropologico al voto 

con il portafoglio, alla responsabilità sociale di impresa, alla finanza etica e ai nuovi indicatori 

di benessere) contribuirà a fornire gli strumenti operativi. Per tutti i moduli saranno attivati 

dei laboratori per applicare nel concreto i concetti analizzati nei vari MOOC e avviare progetti 

sperimentali al fine di rendere gli ETS degli effettivi agenti di promozione del cambiamento 

nel territorio e nella comunità di riferimento.  

Nei sei moduli saranno esaminati: 1) le determinanti del benessere e della soddisfazione di 

vita; 2) i principi fondanti dell’economia civile e le problematiche originate da visioni 

riduzioniste della realtà al fine di superare il concetto di homo oeconomicus in favore 

dell’uomo cooperativo; 3) e 4) le possibili forme di cittadinanza attiva, come il voto con il 

portafoglio (nei consumi e nel risparmio/investimento) o la responsabilità sociale di impresa, 

possibili strumenti per guidare lo sviluppo sul sentiero della sostenibilità e dell’equità; 5) il 

capitale sociale e gli strumenti innovativi per la raccolta fondi (ad es. fundraising e 

crowfunding) e 6) lo strumento dello SROI, una metodologia sempre più diffusa, utile per 

valutare il rendimento sociale dei progetti.   

I moduli cha saranno affrontati nel 2018 sono:  

1) Vision dell’economia civile oltre i tre riduzionismi: il focus su cittadini, imprese e capitale 

sociale  

2) La valutazione d’impatto: lo SROI   

1) Modulo “Vision dell’economia civile oltre i tre riduzionismi: il focus su cittadini, 

imprese e capitale sociale”  

 Nel modulo, partendo dall’analisi dell’economia civile, si metterà in primo piano la necessità 

di sostituire l’approccio riduzionista tradizionale, basato sull’homo oeconomicus, con il nuovo 

approccio, basato sull’uomo cooperativo e sull’azione collettiva, per produrre generatività, 

superadditività e capitale sociale. I partecipanti acquisiranno i riferimenti teorici nei MOOC, 

mentre nelle attività laboratoriali saranno chiamati a progettare interventi volti a favorire lo 

sviluppo equo e sostenibile e a promuovere iniziative per la diffusione della nuova vision di 

sviluppo nel territorio.     

2) Modulo “La valutazione d’impatto: teoria e laboratori”  



Il secondo modulo proposto nella prima annualità è incentrato sull’acquisizione della 

metodologia SROI – rendimento sociale degli investimenti. Molte iniziative con positive 

ricadute sociali sul territorio a volte non trovano adeguati finanziamenti perché non emerge il 

loro reale valore e la loro forza di impatto. Lo SROI mira a far emergere il reale valore dei 

progetti considerando tutti i possibili benefeci, ad esempio quelli sociali, culturali e/o 

educativi, che da questi derivano. Nei MOOC saranno delineate le tecniche e gli elementi base 

per la valutazione, mentre nelle attività laboratoriali sarà chiesto ai partecipanti di applicare 

operativamente tale metodologia con l’utilizzo di casi studio. 


